
Il rapporto tra paziente e medico di base è alla base del sistema sanitario nazionale (SSN) italiano. In molti casi, la
richiesta di visita o esame da uno specialista è un passaggio essenziale per picchionews la diagnosi e la cura, ma
non sempre è scontato che il medico di base autorizzi immediatamente tale richiesta. Cosa accade quando il
medico di base si rifiuta di prescrivere una visita specialistica? Quali sono i diritti del paziente e le responsabilità
del medico? Scopriamo insieme quali tutele e strumenti esistono per garantire chiarezza, rispetto del consenso
informato e accesso a trattamenti legalmente disponibili.

Il medico di base: doveri e ambiti di responsabilità
Il medico di medicina generale (medico di base) ha un ruolo chiave: è il primo punto di contatto per la maggior
parte delle persone, svolgendo funzioni di prevenzione, diagnosi, cura e continuità dell’assistenza. Tra i suoi
principali doveri vi sono:

Valutare i sintomi e i bisogni clinici del paziente;

Garantire il diritto all'informazione chiara e comprensibile sulle condizioni di salute e le possibili terapie;

Richiedere visite specialistiche o esami diagnostici quando necessario;

Rilasciare prescrizioni e certificazioni appropriate;

Favorire un percorso terapeutico condiviso, rispettando il principio del consenso informato.

Il ruolo nella richiesta di visite specialistiche

Per accedere a visite specialistiche gratuite tramite SSN, di norma è necessaria una richiesta (impegnativa)
compilata dal medico di base. Questo strumento permette di prenotare visite ed esami presso strutture pubbliche
o convenzionate, generalmente con tempi e costi accessibili ai cittadini.

Tuttavia, il medico non è un semplice “sportello passivo”: deve valutare la reale necessità clinica della prestazione
per evitare procedure inutili o inappropriate. Il rifiuto di fornire una richiesta può avvenire se la visita specialistica
non risulta indicata per la sintomatologia presentata o nel contesto del quadro clinico del paziente.

I diritti del paziente nel SSN: informazione, consenso e accesso alle
cure
Dalla Carta dei diritti del malato fino alle normative più recenti, il paziente SSN ha diritti imprescindibili che devono
essere rispettati sempre.

Diritto all'informazione e chiarezza clinica

Il paziente ha diritto a ricevere informazioni complete e comprensibili sul proprio stato di salute, sulle alternative
diagnostiche e terapeutiche disponibili, inclusi benefici e rischi. Questo deve avvenire in modo trasparente e
adeguato al livello di comprensione individuale.

Consenso informato e decisioni condivise

Prima di ogni atto medico, incluso l'invio a uno specialista, il medico ha l'obbligo di acquisire il consenso informato
del paziente, ovvero la sua approvazione consapevole e volontaria. Questo implica un dialogo aperto sulle
motivazioni delle scelte cliniche.

https://picchionews.it/varie/diritti-del-paziente-in-italia-cosa-puoi-davvero-pretendere-dal-sistema-sanitario


Accesso a terapie legalmente disponibili

Il paziente ha diritto a beneficiare di tutte le cure e terapie riconosciute e approvate dal sistema sanitario. Se un
trattamento è disponibile, ad esempio farmaci autorizzati dall’AIFA o protocolli specifici, il medico deve considerare
la sua indicazione clinica senza arbitrari impedimenti.

Quando il medico di base si rifiuta di fare una richiesta
Può capitare che il medico di base neghi o rimandi la compilazione di una impegnativa per una visita specialistica. È
importante capire che tale decisione deve basarsi su motivazioni cliniche supportate e non su mere arbitrarietà o
limitazioni organizzative. Le ragioni possono essere:

Assenza di indicazioni cliniche per la visita specialistica;

Presenza di alternative diagnostiche più adeguate;

Necessità di approfondire o rivalutare il quadro clinico;

Problemi di disponibilità o priorità delle liste d'attesa, seppur questo non sia un valido motivo per negare il
diritto del paziente;

Errore o incomprensione nella comunicazione tra medico e paziente.

Come tutelarsi?

Se il medico di base rifiuta di inviare ad uno specialista e il paziente ritiene che la prestazione sia necessaria, ha
diritto a:

1. Chiedere spiegazioni dettagliate in merito al rifiuto e valutare con attenzione le motivazioni sanitarie esposte;

2. Rivolgersi a un altro medico di base (cambio di medico) per una seconda valutazione;

3. Richiedere una seconda opinione, anche presso centri specialistici o presso gli sportelli URP (Ufficio Relazioni
con il Pubblico) della ASL;

4. Accesso diretto presso strutture pubbliche o private accreditate in specifici casi, ad esempio per alcune
prestazioni previste dalla normativa regionale;

5. Accedere alle vie legali o arbitrarie in casi estremi, tramite organi preposti alla tutela dei diritti del malato.

Seconda opinione e tutela del paziente
La possibilità di rivolgersi ad un secondo parere medico è uno strumento fondamentale per la tutela del paziente.
La seconda opinione consente di confrontare diagnosi e proposte terapeutiche, aumentando la consapevolezza e
partecipazione attiva del paziente nelle decisioni.



La normativa italiana e le linee guida nazionali spesso promuovono questa pratica come parte integrante del
percorso di cura. Inoltre, numerosi centri specialistici pubblici e privati offrono consulenze per seconda opinione,
che in alcuni casi sono gratuite o coperte dal SSN.

Accesso a terapie attraverso farmaci e prodotti disponibili
Molti pazienti richiedono prescrizioni non solo per visite, ma anche per farmaci e terapie innovative o meno
conosciute. Il medico di base deve orientarsi sulle indicazioni ufficiali, anche consultando strumenti aggiornati,
quali:

Sito AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco): https://www.aifa.gov.it - offre schede complete e aggiornate sui
farmaci autorizzati, informazioni su indicazioni, controindicazioni, modalità d’uso e monitoraggio;

Piattaforma Releaf Cannabis: https://www.releaf.it - dedicata a informazioni su prodotti a base di cannabis
medica, procedure per ottenimento, protocolli terapeutici riconosciuti.

Il medico deve, quindi, informare il paziente sugli sviluppi terapeutici più attuali e guidarlo nel percorso più sicuro e
conforme alla legge per accedere a tali trattamenti.

Il corretto percorso per la richiesta di visita specialistica
Fase Descrizione 1. Consulto col medico di base Il paziente racconta sintomi e problemi; il medico valuta la
situazione clinica. 2. Informazione e condivisione Il medico informa il paziente sulle ipotesi diagnostiche, possibilità
terapeutiche e necessità di visite specialistiche. 3. Emissione richiesta Se indicata, il medico compila la richiesta per
visitare lo specialista o eseguire esami. 4. Prenotazione e visita specialistica Il paziente prenota la visita presso
strutture pubbliche o convenzionate e vi partecipa. 5. Follow-up medico di base Il medico riceve i risultati, valuta e
aggiorna il percorso terapeutico insieme al paziente.

Conclusioni
Il medico di base ha il dovere di agire nell’interesse clinico del paziente, garantendo accesso alle prestazioni
sanitarie appropriate. Tuttavia, un rifiuto di richiesta specialistica non deve mai essere semplicemente accettato



senza riflessione: il paziente deve pretendere spiegazioni chiare e complete, far valere i propri diritti e in caso
rivolgersi ad altri professionisti o servizi per tutelare la propria salute.

Il principio cardine rimane la collaborazione medico-paziente basata sul rispetto reciproco, l’informazione
trasparente e la condivisione delle decisioni. Solo così è possibile costruire percorsi efficaci, personalizzati e
rispettosi dei diritti sanciti dal sistema sanitario nazionale.

Per ulteriori informazioni sui farmaci e le terapie disponibili, consultate:

Sito AIFA - Agenzia Italiana del Farmaco

Piattaforma Releaf Cannabis


